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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 474 del 30/09/2015 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5968 dal Fiume Tanaro nel Comune di Ceva ad uso energetico del 03/06/2015, 
della Società Vincenzo PILONE S.p.A. 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 
Ordinanza n. 474 del 30/09/2015 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica 
n. 5968 dal Fiume Tanaro nel Comune di Ceva ad uso energetico del 03.06.2015, della Società 
Vincenzo PILONE S.p.A.  
Oggetto: Derivazione d’acqua n. 5968: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico 
del Comune di Ceva . 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza in data 3 giugno 2015 della Società Vincenzo PILONE S.p.A. con sede in 
Mondovì, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5968 dal Fiume 
Tanaro nel Comune di Ceva avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Fiume Tanaro nel Comune di Ceva, Cascina Giorelli; 
− Restituzione: Fiume Tanaro, nel Comune di Ceva, località Cascina Bezzone; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 12.000,00 l/s; 
− Portata media: 5.208,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 7,45 metri; 
− Potenza nominale media annua: 381 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. n. 387/2003 e s.m.i.; il D.M. 10.09.2010; il D. Lgs. 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 
1 lett. b) del D.Lgs. n.196/2003, non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012;  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 



Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Ceva per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Ceva; 
le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− all’A.I.PO - Agenzia Interregionale Fiume Po - Ufficio periferico di Alessandria; 
− alla Regione Piemonte - Settore Pianificazione Difesa del Suolo - DIGHE; 
− alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− ai Signori Livio e Adriano ROA’ – Ceva; 
− al Comune di Ceva; 
− alla Società Vincenzo PILONE S.p.A. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 15 
dicembre 2015 alle ore 09:30, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse 
del Territorio della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla suddetta 
visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Roberto Gasca; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Alessandro RISSO 


